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�CdA del 26 gennaio 2010: �Tagli e rifinanziamento della didattica


Come � HYPERLINK "http://www.sinistrauniversitaria.net/index.php?option=com_content&view=article&id=196:bilancio-di-guerra&catid=58:cda&Itemid=99"��anticipato a dicembre�, il CdA di gennaio ha provveduto a reintegrare alcune delle voci cancellate "temporaneamente"dal bilancio di previsione 2010.�Per la precisione, l'entrata prevista dall'FFO (fondo di finanziamento ordinario) è stata corretta al rialzo di 18 milioni di euro. Tale cifra è calcolata sulla base di un aumento dell'FFO nazionale di 450 M€, supponendo che sia distribuito alle università nelle stesse quote del 2009. In realtà, la finanziaria destina solo 50 M€ all'FFO, e prevede che "fino a un massimo di 400 M€" vadano all'FFO prendendoli dallo scudo fiscale: può darsi quindi che parte di questi soldi vadano a finire solo alle università già in bancarotta o quasi a causa dei tagli (diverse non sono nemmeno riuscite ad approvare un bilancio), a danno delle università come la nostra. Considerando quindi tutti gli scenari, si sono incrementate le previsioni di uscita solo di 8,86 M€, per alimentare le spese piú urgenti, in particolare gli affidamenti e i professori a contratto (2,7 M€ per pagare i corsi tenuti da personale non strutturato o esterno) e il "fondo unico di facoltà per la gestione delle attività didattiche" (ex fondi di potenziamento della didattica e di potenziamento delle strutture, 4,6 M€ in diminuzione del 25 % rispetto al 2009).�Il rifinanziamento della didattica era cosa dovuta; siamo moderatamente preoccupati per la riduzione del fondo di potenziamento della didattica e per le modalità di gestione del nuovo fondo unico, che il rettore ci ha garantito richiederà comunque il parere vincolante degli studenti (come il potenziamento della didattica prima). Il CdA discuterà in futuro come tale fondo può essere speso e con che procedure, dato che al momento è il caos. �La ricerca resta al momento senza stanziamenti; le integrazioni saranno fatte ad aprile/maggio, quando si spera che arriveranno notizie piú certe. �Nel frattempo, il CdA ha espresso la necessità di cominciare a fare alcune previsioni per il 2010, per evitare di trovarci ancora una volta all'ultimo a tagliare la didattica e la ricerca e a finanziare spese evitabili perché già approvate in corso d'anno (ad esempio per affidamenti e contratti, informatica, banche dati e abbonamenti). 


Segnaliamo di seguito alcune questioni di minore importanza.�L'ex direttore amministrativo Andrea Aiello è stato nominato consigliere d'amministrazione esperto dal Senato accademico, su proposta del rettore, per facilitare la transizione al nuovo direttore amministrativo. La cosa non cambia molto gli equilibri in CdA, l'intenzione è buona e le competenze di Aiello indiscusse, quindi nessuno ha avuto nulla da ridire. �È stata approvata una nuova convenzione quadro colla Fondazione Filarete per la gestione dei brevetti dell'università, in particolare quelli degli � HYPERLINK "http://www.unimi.it/ricerca/spinoff/1108.htm"��spin-off�.
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